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 O’Êpallone 
 

A Marzo, tutte le classi terze della 

scuola Paolo Uccello sono andate 

a vedere lo spettacolo “One man 

show” O’Êpallone, al Teatro delle 

Spiagge. Lo spettacolo narrava la 

vita di un ragazzino di Napoli che, 

insieme ad altri quattro suoi amici, aveva formato una squadra di calcetto da stra-

da. Un giorno, mentre stavano giocando, il boss mafioso di zona gli ha ordinato 

di non tornare più nella piazzetta, perché davano fastidio. La piazza doveva, in-

fatti, diventare un centro di spaccio di droga.  

Il giorno dopo, il protagonista ed i suoi amici, passando davanti alla piazza, sono 

stati chiamati di nuovo dal boss, stavolta per ritornare nella piazzetta ed essere 

addirittura pagati per farlo. Ma ad una sola condizione: quando fosse passata una 

volante della polizia avrebbero dovuto calciare via il pallone ed urlare: “O’ pallo-

ne! O' pallone!”. In questo modo, tutti quelli che si dedicavano allo spaccio di 

droga avevano modo di fuggire. 

La storia fa un salto di circa due anni: il boss ha fatto fare un provino di calcio ai 

cinque ragazzi nella squadra del Napoli, per poi interromperlo solo per dimostra-

re loro quanto fosse potente. Un giorno, i ragazzi stavano giocando contro un'al-

tra squadra di un altro boss mafioso per contendersi il territorio. Ad un certo pun-

to, è passata una volante della polizia, ma il protagonista stava per segnare, così 

ha deciso di non calciare via il pallone e di continuare l'azione e segnare. Un atti-

mo dopo la piazzetta era invasa dalla polizia che arrestava chiunque.  

Il protagonista e la sua famiglia sono stati costretti ad abbandonare la città. Si 

trasferiranno a Firenze e la vita del protagonista cambierà completamente, mentre  

quella dei suoi amici sarà segnata per sempre dalla camorra. 

L'ultima parte dello spettacolo racconta di quando il protagonista, ormai adulto, 

ritorna nella piazzetta aspettandosi di trovare un luogo malfamato. Invece, trova 

dei bambini che giocano a calcio e la mamma di uno dei suoi amici che lo saluta 

affacciata al balcone.  

Lo spettacolo mi è piaciuto molto, mi ha fatto capire cosa vuol dire vivere dove è 

presente la criminalità organizzata. Anche una cosa normale come giocare per 

strada può diventare pericolosa e costringere dei bambini a scegliere se stare dal-

la parte dei “buoni” o aiutare i “cattivi”. La scena finale con i bambini che sono 

tornati a giocare in piazza dove c'è la scritta “Libera” fa sperare che le cose stiano 

cambiando in meglio.  

Tommaso Torti 

Incontro con Teresa Fiume 

Teresa Fiume è la sorella di Angela 
Fiume, uccisa dalla mafia insieme alla 
sua famiglia e allo studente di 
Architettura Dario Capolicchio nella 
strage dei Georgofili, nella notte del 27 
maggio 1993. E’ venuta il 4 aprile nella 
nostra scuola, per raccontarci cosa è 
accaduto quel giorno. 
Teresa Fiume ci ha raccontato la storia 
delle sue due nipotine, Nadia e Caterina, 
di suo cognato e di sua sorella. Parte 
tutto da tre giorni prima della morte dei 
suoi familiari quando c’era il battesimo 
della bambina piccola, nata da poco. 
Era un momento felice per loro e anche 
il sacerdote scherzava con la bambina. Il 
giorno dopo, la nipotina più grande 
voleva far avere a sua sorella una culla 
con i ricami sul cuscino e sulla copertina 
fatti dalla mamma. La mamma li ricamò 
e regalò la culla a sua figlia e la sorella 
grande era molto felice, chiamò sia la 
nonna che la zia 
e gli altri 
familiari per dire 
che sua sorella 
aveva una bella 
culla. In quella 
stessa notte si 
misero tutti a 
letto e dopo poco ci fu lo scoppio in via 
dei Georgofili.  
La nonna, che abitava vicino a loro, lo 
sentì e chiamò Teresa, lei si preparò e 
partì per andare a vedere cosa fosse 
successo. Appena arrivò a Firenze, salì 
su un ponte e lì la fermarono dei 
poliziotti dicendo che non poteva 
passare dall’altra parte.  
Lei disse che si chiamava Teresa Fiume, 
che sua sorella abitava nella Torre dei 
Georgofili e  la lasciarono passare, ma le 
dissero di stare attenta. Lei, senza paura, 
andò, ma poco dopo la fermarono altri 
poliziotti. Lei disse di nuovo che si 
chiamava Teresa Fiume e la fecero 
passare. Ad un certo punto chiese a un 
poliziotto cosa fosse successo; lui  le 
disse  di andare dal Commissario a 
chiedere informazioni.  
Il Commissario salì al piano superiore e 
si informò, poi, con aria triste, scese le 
scale per portare la cattiva notizia. Le 
dissero che erano morti nell’esplosione e 
lei se ne andò. La sua vita era cambiata 
per sempre. 
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A SCUOLA 

ORIZZONTALI 
1 Non sono salati 
6 Un animale che salta 
9 Creare, ideare 
11 Film telefono casa 
12 Eccetera 
14 Litigano con i gatti 
17 Un animale da piumino 
18 Chiamata anche “Isola di smeraldo” o 
“Paese verde” 
19 Adesso in alcune regioni di Italia 
20 Off Topic 
21 Articolo determinativo maschile singolare 
22 Vi attraccano le navi 
25 Rete televisiva 
26 Taranto sulle targhe delle auto 
27 Preposizione articolata 
28 Contatto di vocali che né si contraggono né 
si elidono 
30 Una parte dell’albero 
32 Verso della rana 
34 Seconda coniugazione 
35 Original Equipment Manufacturer 
 
VERTICALI 
1 Il voto più bello 
2 Una provincia del Canada 
3 Louis Vuitton 
4 Provincia di Caserta 
5 Preposizione semplice 
6 Raccogliere cose in giro 
7 Era quella di Noè 
8 Un pronome 
10 Signore/Re del popolo 
13 È circondata dal mare  
15 Nilo senza io 
16 Intelligenza artificiale 
19 Una storia leggendaria nell’antichità 
22 Ci si va in estate 
23 Servono per tagliare 
24 Abbreviazione di olografico 
29 Ripetuto due volte indica una rapida diffusio-
ne di notizie e informazioni 
33 Avere in prima persona  

   Emmy Chen 2D   

 

SPARGIVERBA LÕincontro con Beniamino Deidda  
 

ConÊunÊprogeƩoÊdellaÊComunitàÊdelleÊPiagge,ÊabbiamoÊsvoltoÊ
varieÊ aƫvitàÊ sullaÊ
CosƟtuzioneÊ eÊ
abbiamoÊ potutoÊ
parlarneÊ conÊ unÊ
magistratoÊ inÊ
pensione:Ê
BeniaminoÊDeidda.ÊÊÊ 
IlÊ giudiceÊ haÊ
spiegato,Ê conÊ
estremaÊ chiarezza,Ê
laÊ struƩuraÊ dellaÊ
CosƟtuzioneÊ
italiana,Ê parlandoÊ dellaÊ divisioneÊ deiÊ treÊ poteriÊ (legislaƟvo,Ê
esecuƟvoÊ eÊ giudiziario);Ê Ê haÊ poiÊ illustratoÊ allaÊ classeÊ laÊ suaÊ
professione,Ê laÊ complessitàÊ delÊ suoÊ compito,Ê soffermandosiÊ
sull’importanzaÊdellaÊfiguraÊdelÊmagistrato.ÊCiÊhaÊparlatoÊdelloÊ
svolgimentoÊdelÊprocessoÊeÊdelleÊpersoneÊcheÊneÊfannoÊparte:Ê
l’imputato,Ê ilÊ pubblicoÊ ministeroÊ (accusa)Ê eÊ l’avvocatoÊ
difensore. 
Infine,Ê datoÊ cheÊ abbiamoÊ svoltoÊ unÊ lavoroÊ sugliÊ arƟcoliÊ dellaÊ
CosƟtuzioneÊneÊabbiamoÊparlatoÊconÊilÊgiudiceÊponendoÊancheÊ
delleÊdomande.Ê 
L’Art.Ê 1Ê Ê affermaÊ cheÊ l'ItaliaÊ èÊ unaÊ RepubblicaÊ democraƟcaÊ
fondataÊsulÊlavoro,ÊabbiamoÊperòÊvistoÊcheÊciÊsonoÊmolteÊÊmorƟÊ
sulÊ lavoroÊperÊ laÊpocaÊaƩenzioneÊ sullaÊ sicurezzaÊneiÊ confronƟÊ
dell’uomoÊeÊdelleÊdonne.Ê 
L’ÊArt.3Êdice: TuƫÊiÊciƩadiniÊhannoÊpariÊdignitàÊsocialeÊeÊsonoÊ
egualiÊdavanƟÊallaÊlegge,ÊsenzaÊdisƟnzioneÊdiÊsesso,ÊdiÊrazza,ÊdiÊ

lingua,Ê diÊ religione,Ê diÊ opinioniÊ
poliƟche,Ê diÊ condizioniÊ
personaliÊ eÊ sociali.Ê AbbiamoÊ
notatoÊ cheÊ laÊ parolaÊ “razza”Ê
nonÊ siÊ usaÊpiùÊperchéÊgliÊ studiÊ
hannoÊdimostratoÊcheÊ leÊ razzeÊ
nonÊ esistonoÊmaÊ alloraÊ nonÊ siÊ
sapeva. 
L’Art.Ê 10Ê Ê diceÊ cheÊ LaÊ

condizioneÊ giuridicaÊ delloÊ stranieroÊ èÊ regolataÊ dallaÊ leggeÊ inÊ
conformitàÊdelleÊ normeÊeÊdeiÊ traƩaƟÊ internazionali.Ê VistoÊ cheÊ
tanƟÊstranieriÊsonoÊnaƟÊinÊItalia,ÊsecondoÊnoiÊdovrebberoÊavereÊ
laÊciƩadinanzaÊitaliana. 
L’Art.11Ê affermaÊ cheÊ l’ItaliaÊ ripudiaÊ laÊ guerra,ÊmaÊ inÊ questoÊ
momentoÊciÊsonoÊnelÊmondoÊÊtanteÊguerre. 
 

MiresaÊGashi,ÊAuroraÊRroca,Ê2D  

Qualche giorno dopo dovevano dire alla figlia di Teresa che i 
suoi familiari non c’erano più, quindi lei e suo marito la 
portarono sotto un albero e le dissero che erano volati in cielo. 
Adesso la figlia di Teresa ogni giorno che è il compleanno della 
nipotina più piccola glielo ricorda.  
Teresa Fiume è una donna molto forte, perché ogni anno 
raccontando la stessa storia riprova lo stesso dolore che ha 
provato quel giorno. E’ venuta da noi per spiegarci cosa ha fatto 
la mafia, che ha ucciso e ferito persone innocenti, e perché 
questo non succeda mai più.  

Emma Filippini 3 D 

(ContinuaÊdaÊpaginaÊ1) 



3 

 

NEL TERRITORIO 

Continua a pag. 4 
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NEL MONDO 

Cari lettori, vi ricordiamo l’e-mail per mandarci le vostre idee: losparginotizie@gmail.com 
Alla prossima!  

Continua da pag. 3 


